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Oggi le persone benpensanti, questa classe intelligente così sprovvista di intelligenza, cambiano 
discorso infastidite quando sentono parlar di antifascismo. [...] Finita e dimenticata la 
resistenza, tornano di moda gli «scrittori della desistenza»: e tra poco reclameranno a buon 
diritto cattedre ed accademie.
Sono questi i segni dell'antica malattia. E nei migliori, di fronte a questo rigurgito, rinasce il 
disgusto: la sfiducia nella libertà, il desiderio di appartarsi, di lasciare la politica ai politicanti. 
Questo il pericoloso stato d'animo che ognuno di noi deve sorvegliare e combattere, prima che 
negli altri, in se stesso: se io mi sorprendo a dubitare che i morti siano morti invano, che gli ideali 
per cui son morti fossero stolte illusioni, io porto con questo dubbio il mio contributo alla rinascita 
del fascismo.
Dopo la breve epopea della resistenza eroica, sono ora cominciati, per chi non vuole che il 
mondo si sprofondi nella palude, i lunghi decenni penosi ed ingloriosi della resistenza in prosa. 
Ognuno di noi può, colla sua oscura resistenza individuale, portare un contributo alla salvezza 
del mondo: oppure, colla sua sconfortata desistenza, esser complice di una ricaduta che, questa 
volta, non potrebbe non esser mortale.

Piero Calamandrei, Il Ponte, Ottobre 1946
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8° NANO

Elencalo



La sottosezione (Rischi  corruttivi  e   trasparenza), 
sulla base  delle  indicazioni del PNA, contiene:

INDOVINA GLI ELENCHI

Rosso aggiunto 



Art. 3, DECRETO 30 giugno 2022, n. 132 
Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attivita' e organizzazione.

1)  la  valutazione  di  impatto  del  contesto  esterno,   che evidenzia  se  le   caratteristiche   strutturali   e   
congiunturali dell'ambiente   culturale,   sociale   ed   economico    nel    quale l'amministrazione opera 
possano favorire il verificarsi  di  fenomeni corruttivi; 
 2)  la  valutazione  di  impatto  del  contesto  interno,   che evidenzia se lo scopo dell'ente  o  la  sua  
struttura  organizzativa possano influenzare l'esposizione al rischio corruttivo; 
 3) la mappatura dei processi,  per  individuare  le  criticita' che, in ragione della natura  e  delle  peculiarita'  
dell'attivita', espongono  l'amministrazione  a  rischi  corruttivi  con  particolare attenzione ai processi  per  il  
raggiungimento  degli  obiettivi  di performance volti a incrementare il valore pubblico; 
 4) l'identificazione e valutazione dei  rischi  corruttivi,  in funzione   della   programmazione   da    parte    
delle    pubbliche amministrazioni delle misure previste dalla legge n. 190 del  2012  e di quelle specifiche per 
contenere i rischi corruttivi individuati; 
 5) la progettazione di misure organizzative per il  trattamento del rischio, privilegiando l'adozione di misure  
di  semplificazione, efficacia, efficienza ed economicita' dell'azione amministrativa; 
 6)  il  monitoraggio  sull'idoneita'  e  sull'attuazione  delle misure; 
 7) la programmazione dell'attuazione  della  trasparenza  e  il monitoraggio  delle  misure oganizzative  per  
garantire  l'accesso civico semplice e generalizzato, ai sensi del d.lgs. n. 33 del 2013.



 

Le sentenze di 
interesse



Le concessioni di occupazione delle spiagge italiane non possono essere rinnovate automaticamente ma devono 
essere oggetto di una procedura di selezione imparziale e trasparente. Pronuncia della CGUE.

CGUE, com. del 20 aprile 2023, n. 61, sent. nella causa C-348/22 | Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato 
(Comune di Ginosa).

I giudici nazionali e le autorità amministrative sono tenuti ad applicare le norme pertinenti di diritto dell’Unione, disapplicando le disposizioni 
di diritto nazionale non conformi alle stesse Secondo il diritto dell’Unione, per l’assegnazione di concessioni di occupazione del demanio 
marittimo, gli Stati membri devono applicare una procedura di selezione tra i candidati potenziali qualora il numero di autorizzazioni 
disponibili per una determinata attività sia limitato per via della scarsità delle risorse naturali.
Con la sua sentenza in data odierna, la Corte dichiara, in primo luogo, che la direttiva si applica a tutte le concessioni di occupazione del 
demanio marittimo, a prescindere, a tal proposito, dal fatto che esse presentino un interesse transfrontaliero certo o che riguardino una 
situazione i cui elementi rilevanti rimangono tutti confinati all’interno di un solo Stato membro. In secondo luogo, il diritto dell’Unione non 
osta a che la scarsità delle risorse naturali e delle concessioni disponibili sia valutata combinando un approccio generale e astratto, a livello 
nazionale, e un approccio caso per caso, basato su un’analisi del territorio costiero del comune in questione. È necessario che i criteri 
adottati da uno Stato membro per valutare la scarsità delle risorse naturali utilizzabili si basino su parametri obiettivi, non discriminatori, 
trasparenti e proporzionati.
In terzo luogo, dall’esame non è emerso alcun elemento idoneo ad inficiare la validità della direttiva relativa ai servizi nel mercato interno. 
Poiché, da un lato, il fondamento giuridico di un atto deve basarsi sul suo scopo e sul suo contenuto e, dall’altro, la direttiva ha l’obiettivo di 
agevolare l’esercizio della libertà di stabilimento dei prestatori nonché la libera circolazione dei servizi, il Consiglio ha correttamente 
deliberato a maggioranza qualificata, conformemente alle disposizioni del Trattato. In quarto luogo, l’obbligo, per gli Stati membri, di 
applicare una procedura di selezione imparziale e trasparente tra i candidati potenziali, nonché il divieto di rinnovare automaticamente 
un’autorizzazione rilasciata per una determinata attività sono enunciati in modo incondizionato e sufficientemente preciso dalla direttiva. 
Poiché tali disposizioni sono produttive di effetti diretti, i giudici nazionali e le autorità amministrative, comprese quelle comunali, sono tenuti 
ad applicarle, e altresì a disapplicare le norme di diritto nazionale non conformi alle stesse.

https://www.ildirittoamministrativo.it/Le-concessioni-occupazione-delle-spiagge-italiane-non-possono-essere-rinnovate-automaticamente-ma-devono-e
ssere-oggetto-di-una-procedura-di-selezione-imparziale-trasparente-CGUE/ult3287

https://www.ildirittoamministrativo.it/Le-concessioni-occupazione-delle-spiagge-italiane-non-possono-essere-rinnovate-automaticamente-ma-devono-essere-oggetto-di-una-procedura-di-selezione-imparziale-trasparente-CGUE/ult3287
https://www.ildirittoamministrativo.it/Le-concessioni-occupazione-delle-spiagge-italiane-non-possono-essere-rinnovate-automaticamente-ma-devono-essere-oggetto-di-una-procedura-di-selezione-imparziale-trasparente-CGUE/ult3287


Natura della responsabilità della pubblica amministrazione da illegittimo 
esercizio della funzione pubblicistica. Pronuncia del Consiglio di Stato.

Consiglio di Stato, Sez. VII, sent. del 27 marzo 2023, n. 3094.

La responsabilità della pubblica amministrazione da illegittimo esercizio della funzione pubblicistica è di natura extracontrattuale, 
non potendo, infatti, configurarsi un rapporto obbligatorio nell’ambito di un procedimento amministrativo in quanto:

-nel procedimento amministrativo, a differenza del rapporto obbligatorio, sussistono due situazioni attive, cioè il potere della p.a. 
e l’interesse legittimo del privato;

-il rapporto tra le parti non è paritario, ma di supremazia dell’amministrazione.

Il risarcimento può essere riconosciuto se l'esercizio illegittimo del potere amministrativo abbia leso un bene della vita del 
privato, che quest'ultimo avrebbe avuto titolo per mantenere o ottenere, secondo la dicotomia interessi legittimi oppositivi e 
pretensivi ed alla luce di una loro dimensione sostanzialistica.

Spetta dunque al danneggiato fornire in giudizio la prova di tutti gli elementi costitutivi della fattispecie risarcitoria,

https://www.ildirittoamministrativo.it/Natura-della-responsabilit%C3%A0-della-pubblica-amministrazione-da-illegittimo-esercizio-della-funzione-pubbli
cistica-Consiglio-Stato/ult3289

https://www.ildirittoamministrativo.it/Natura-della-responsabilit%C3%A0-della-pubblica-amministrazione-da-illegittimo-esercizio-della-funzione-pubblicistica-Consiglio-Stato/ult3289
https://www.ildirittoamministrativo.it/Natura-della-responsabilit%C3%A0-della-pubblica-amministrazione-da-illegittimo-esercizio-della-funzione-pubblicistica-Consiglio-Stato/ult3289


Il diritto di accesso del consigliere comunale non può essere “tiranno” nei 
confronti di quello della privacy

Consiglio di Stato, sentenza n. 3564 del 6 aprile 2023

Quanto alla ritenuta violazione della privacy: se da un lato si registra un orientamento tradizionale secondo cui la riservatezza 
non è opponibile ai consiglieri comunali in quanto gli stessi sono comunque tenuti al segreto d’ufficio ai sensi dell’art. 43, comma 
2, TUEL (cfr. Cons. Stato, sez. V, 10 ottobre 2022, n. 8667; Cons. Stato, sez. V, 19 aprile 2021, n. 3161), si registra dall’altro lato 
un precedente di questa stessa sezione (11 marzo 2021, n. 2089) secondo cui non possono essere ammessi “diritti tiranni” (nel 
caso di specie: quello dei consiglieri comunali ad avere accesso agli atti del proprio comune) rispetto ad altre situazioni che 
godono peraltro di una certa copertura costituzionale (sempre nella specie: riservatezza di terzi). In queste ipotesi occorre 
operare un “equilibrato bilanciamento” tra le due posizioni (l’una dei consiglieri a poter esercitare pienamente e pressoché 
incondizionatamente il proprio mandato, l’altra relativa alla riservatezza di terzi i cui nominativi potrebbero formare oggetto di 
ostensione) attraverso la messa a disposizione di dati ed informazioni in forma tale da non comportare, in ogni caso, la 
divulgazione altresì dei nominativi dei soggetti interessati (cfr. Cons. Stato, sez. V, 1° marzo 2023, n. 2189);

Nel caso di specie questo secondo indirizzo è stato pertanto correttamente osservato dal giudice di primo grado.

https://iusmanagement.org/2023/04/17/il-diritto-di-accesso-del-consigliere-comunale-non-puo-essere-tiranno-nei-confronti-di-quello-della-privacy/

https://iusmanagement.org/2023/04/17/il-diritto-di-accesso-del-consigliere-comunale-non-puo-essere-tiranno-nei-confronti-di-quello-della-privacy/


Sull’assorbimento dei motivi e l’omissione di pronuncia rilevante ai fini della 
revocazione

Cons. Stato, sez. III, 13 aprile 2023, n. 3756 

Non sussiste il vizio revocatorio per omesso esame di un motivo, qualora la parte si dolga del fatto che 
il giudice si sia pronunciato solo su alcuni profili in cui si articolava la censura, e non sugli altri; non 
risulta infatti ragionevole operare distinzioni, nell’ambito di un medesimo motivo di ricorso, tra “profili” 
di doglianza esaminati e non esaminati, in quanto ciò creerebbe difficoltà in sede di applicazione 
dell’articolo 101, comma 2, c.p.a. ed a fortiori in sede di revocazione

https://www.giustizia-amministrativa.it/web/guest/-/sull-assorbimento-dei-motivi-e-l-omissione-di-pronuncia-rilevante-ai-fini-della-revocazione

https://www.giustizia-amministrativa.it/web/guest/-/sull-assorbimento-dei-motivi-e-l-omissione-di-pronuncia-rilevante-ai-fini-della-revocazione


Lo svolgimento di prestazioni non autorizzate impone l’obbligo di riversamento dei 
compensi, a prescindere dalla prova del danno erariale

Corte dei Conti, sezione giurisdizionale per la Toscana, sentenzas n. 110 del 14 aprile 2023

E’ incontestabile che alla mancanza dell’autorizzazione consegue l’obbligo, da parte dell’ente erogante e/o del 
percettore, di riversare i compensi all’amministrazione di appartenenza (per essere poi destinati all’incremento del fondo di 
produttività o di fondi equivalenti), ai sensi del comma 7 dell’art. 53 del D. Lgs. n. 165/2001. Si tratta di un’ipotesi di 
responsabilità tipica, in cui la sanzione è predeterminata dalla legge; qualora il percettore o l’ente erogante non 
provvedano a riversare i compensi all’amministrazione di appartenenza, è comunque configurabile una fattispecie di 
comune responsabilità erariale, ai sensi del comma 7 bis dello stesso art. 53 Come chiarito patrimoniale a carico 
dell’amministrazione interessata”, sicché costituisce una tipica ipotesi di responsabilità c.d. “sanzionatoria”, ovverosia 
una fattispecie per la quale “la norma di legge non si limita a prevedere genericamente la responsabilità amministrativa 
come conseguenza di determinati comportamenti, ma provvede a fissare la tipologia della punizione o la precisa entità 
del pagamento dovuto (sia pure, talora, fissato tra un minimo e un massimo), con conseguente impossibilità, per il Giudice 
del merito, di addebitare al responsabile, una volta individuato, un importo diverso” (Sezioni riunite, n. 12/11/QM) dalla 
giurisprudenza contabile, l’obbligo di riversamento previsto dal comma 7 “non presuppone di per sé un effettivo danno. Sembra 
dunque più corretto “definire l’obbligo di restituzione quale sanzione; ma averlo definito, come ha fatto il legislatore, 
fonte di responsabilità erariale, comporta che ad esso si applicano le norme sulla responsabilità erariale e, pertanto, il 
termine prescrizionale non può che essere quello quinquennale” (Sez. I Centr. App., sent. n. 836/2014). L’orientamento più 
recente della Sezioni riunite della Corte dei conti (sent. n. 26 del 209) conferma la natura risarcitoria tipizzata di tale 
responsabilità, che viene altresì qualificata “da mancata entrata”.
https://iusmanagement.org/2023/04/18/lo-svolgimento-di-prestazioni-non-autorizzate-impone-lobbligo-di-riversamento-dei-compensi-a-prescindere-dall
a-prova-del-danno-erariale/#more-9624

https://iusmanagement.org/2023/04/18/lo-svolgimento-di-prestazioni-non-autorizzate-impone-lobbligo-di-riversamento-dei-compensi-a-prescindere-dalla-prova-del-danno-erariale/#more-9624
https://iusmanagement.org/2023/04/18/lo-svolgimento-di-prestazioni-non-autorizzate-impone-lobbligo-di-riversamento-dei-compensi-a-prescindere-dalla-prova-del-danno-erariale/#more-9624
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https://t.me/atuttoquiz



 https://www.tiktok.com/@simone.chiarelli

Video più 
recenti



https://youtu.be/rurELPW3OtE



https://youtu.be/DrYKaDLaBbA



https://youtu.be/OKwgzgnM9K8









Jolly in pillole: La perdita del requisito attitudinale nella Polizia di Stato

https://youtu.be/u1Ma2KW0_TM

https://youtu.be/u1Ma2KW0_TM


 

METEO 
ISTITUZIONALE

Ultime dal 
“Palazzo”



 

Il decreto Pnrr è legge: ecco tutte le novità per la Pubblica 
amministrazione

https://www.pamagazine.it/il-decreto-pnrr-e-legge-ecco-tutte-le-novita-per-la-pubblica-amministrazione/

È arrivato anche il via libera della Camera al terzo 
decreto legge sul Piano nazionale di ripresa e resilienza, 
che ora è diventato legge. La governance del Pnrr passa 
ufficialmente a Palazzo Chigi, ma il decreto non si limita 
a riposizionare la cabina di regia del piano. Diverse le 
misure che interessano la Pa. Si tratta infatti di un 
decreto omnibus in piena regola, entrato al Senato con 
58 articoli e uscito dal Parlamento con 70 articoli in 
totale, oltre a una trentina di commi aggiuntivi. I voti a 
favore sono stati 171, 112 i contrari, 14 gli astenuti (i 
deputati del Terzo Polo).

https://www.pamagazine.it/il-decreto-pnrr-e-legge-ecco-tutte-le-novita-per-la-pubblica-amministrazione/


https://www.youtube.com/live/YKQep2L6h00?feature=share



Decreto Ponte sullo Stretto, Audizione alla Camera del 
Presidente Anac

https://www.anticorruzione.it/-/decreto-ponte-sullo-stretto-audizione-alla-camera-del-presidente-anac

“Il decreto legge N. 35 sul Ponte sullo Stretto di Messina, essendo entrato in vigore 
facendo proprio il progetto dei privati del 2011, ha determinato una posizione di vantaggio 
del Contraente generale privato. E’ stato riconosciuto come valido nel 2023 il progetto del 
2011, evitando la gara pubblica, senza aver risolto il contenzioso precedente”.
E’ quanto ha sostenuto il Presidente dell’Autorità Nazionale Anticorruzione Giuseppe Busìa il 
18 aprile 2023 nell’Audizione alla Camera dei Deputati sul decreto Ponte sullo Stretto.
Busìa ha messo in guardia governo e parlamento dal concedere eccessivi vantaggi 
giuridici ed economici al Contraente generale privato, senza aver definito prima il 
contenzioso passato, e ha chiesto che siano introdotti specifici obblighi in capo al 
Contraente generale, trasferendo i rischi connessi all’opera, evitando che rimangano in capo 
al pubblico. Inoltre il Presidente Anac ha richiamato l’attenzione sul vincolo europeo.
“Se si vuole evitare la gara – ha dichiarato Busìa – occorre rispettare quanto previsto 
dall’articolo 72 della direttiva europea, che pone un limite invalicabile, e cioè che l’aumento 
dei costi non debba superare il 50%”.

https://www.anticorruzione.it/-/decreto-ponte-sullo-stretto-audizione-alla-camera-del-presidente-anac


 

Pa, troppi precari. Stop Ue ai contratti a termine

Faro dell’Ue sui contratti a termine nella Pa. Preoccupano nel settore 
pubblico le condizioni di lavoro discriminatorie e l’abuso dei contratti a 
breve scadenza. Al punto che Bruxelles ha inviato a Roma un parere 
motivato, secondo passo della procedura avviata nel luglio 2019, 
evidenziando che «la normativa italiana non previene né sanziona in 
misura sufficiente l’utilizzo abusivo di una successione di contratti a 
tempo determinato per diverse categorie di lavoratori del settore 
pubblico». Roma adesso ha due mesi di tempo per rimediare alle 
carenze rilevate, oppure la Commissione europea potrà decidere di 
deferirla alla Corte di giustizia europea.

https://www.pamagazine.it/pa-faro-dellue-sui-contratti-a-termine-via-alla-procedura-di-infrazione/

https://www.pamagazine.it/pa-faro-dellue-sui-contratti-a-termine-via-alla-procedura-di-infrazione/


 

Lavoriamo 
insieme



https://community.omniavis.it/t/vuoi-collaborare-alle-attivita-di-formazione-e-consulenza-della-omniavis-candidati/1358





 

Giochi di 
parole



I dati delle 11111 222222 sono  formati, 333333, 44444, resi 55555 e 
accessibili con l'uso delle 6666 dell’77777 e  della  88888  che  ne   
consentano   la 99999   e    riutilizzazione,    alle     condizioni     fissate 
dall'ordinamento, da parte delle altre  pubbliche  amministrazioni  e dai privati 
(....) 

000000



I dati delle pubbliche amministrazioni sono  formati,  raccolti,conservati, resi 
disponibili e accessibili con l'uso delle tecnologie dell'informazione  e  della  
comunicazione  che  ne   consentano   la fruizione    e    riutilizzazione,    alle     
condizioni     fissate dall'ordinamento, da parte delle altre  pubbliche  
amministrazioni  e dai privati (....) 

Art. 50, comma 1, prima parte, D.lgs. 82/05 (CAD)



 

La dottrina



 

«Giusto in teoria, ma non vale per la pratica»? 
A proposito del rapporto fra teoria della 

divisione dei poteri e prassi dei conflitti di 
attribuzione

 

https://www.federalismi.it/nv14/articolo-documento.cfm?Artid=48653&content=%C2%ABGiusto%2Bin%2Bteoria,%2Bma%2Bnon%2Bvale%2Bpe
r%2Bla%2Bpratica%C2%BB?%2BA%2Bproposito%2Bdel%2Brapporto%2Bfra%2Bteoria%2Bdella%2Bdivisione%2Bdei%2Bpoteri%2Be%2Bpras
si%2Bdei%2Bconflitti%2Bdi%2Battribuzione&content_author=%3Cb%3EPaolo%2BCosta%3C%2Fb%3E

https://www.federalismi.it/nv14/articolo-documento.cfm?Artid=48653&content=%C2%ABGiusto%2Bin%2Bteoria,%2Bma%2Bnon%2Bvale%2Bper%2Bla%2Bpratica%C2%BB?%2BA%2Bproposito%2Bdel%2Brapporto%2Bfra%2Bteoria%2Bdella%2Bdivisione%2Bdei%2Bpoteri%2Be%2Bprassi%2Bdei%2Bconflitti%2Bdi%2Battribuzione&content_author=%3Cb%3EPaolo%2BCosta%3C%2Fb%3E
https://www.federalismi.it/nv14/articolo-documento.cfm?Artid=48653&content=%C2%ABGiusto%2Bin%2Bteoria,%2Bma%2Bnon%2Bvale%2Bper%2Bla%2Bpratica%C2%BB?%2BA%2Bproposito%2Bdel%2Brapporto%2Bfra%2Bteoria%2Bdella%2Bdivisione%2Bdei%2Bpoteri%2Be%2Bprassi%2Bdei%2Bconflitti%2Bdi%2Battribuzione&content_author=%3Cb%3EPaolo%2BCosta%3C%2Fb%3E
https://www.federalismi.it/nv14/articolo-documento.cfm?Artid=48653&content=%C2%ABGiusto%2Bin%2Bteoria,%2Bma%2Bnon%2Bvale%2Bper%2Bla%2Bpratica%C2%BB?%2BA%2Bproposito%2Bdel%2Brapporto%2Bfra%2Bteoria%2Bdella%2Bdivisione%2Bdei%2Bpoteri%2Be%2Bprassi%2Bdei%2Bconflitti%2Bdi%2Battribuzione&content_author=%3Cb%3EPaolo%2BCosta%3C%2Fb%3E


 

Considerazioni sulla reiterazione della 
domanda di accesso agli atti della PA 

Maurizio Lucca
«Libero Pensatore» (è tempo di agire)

 

https://www.mauriziolucca.com/considerazioni-sulla-reiterazione-della-domanda-di-accesso-agli-atti-della-pa/

https://www.mauriziolucca.com/considerazioni-sulla-reiterazione-della-domanda-di-accesso-agli-atti-della-pa/


 

I cambiamenti organizzativi nella pubblica 
amministrazione. Lavoro agile per il futuro 

della pa

 

http://www.salvisjuribus.it/i-cambiamenti-organizzativi-nella-pubblica-amministrazione-lavoro-agile-per-il-futu
ro-della-pa/

http://www.salvisjuribus.it/i-cambiamenti-organizzativi-nella-pubblica-amministrazione-lavoro-agile-per-il-futuro-della-pa/
http://www.salvisjuribus.it/i-cambiamenti-organizzativi-nella-pubblica-amministrazione-lavoro-agile-per-il-futuro-della-pa/


 

Monetizzazione delle ferie non godute: una 
vexata quaestio aggravata da sentenze talora 

estemporanee di Luigi Oliveri

 

https://leautonomie.asmel.eu/monetizzazione-delle-ferie-non-godute-una-vexata-quaestio-aggravata-da-sentenze-talora-estemporanee/

https://leautonomie.asmel.eu/monetizzazione-delle-ferie-non-godute-una-vexata-quaestio-aggravata-da-sentenze-talora-estemporanee/


https://community.omniavis.it/c/lesperto-risponde/27
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Costituzione
italiana



All’interno del Fondo di solidarietà comunale, «in aggiunta alla tradizionale perequazione 
ordinaria – strutturata, fin dalla sua istituzione, secondo i canoni del terzo comma dell’art. 119 
Cost. e quindi senza alcunvincolo di destinazione –», è stata progressivamente introdotta dal 
legislatore statale, in forma non coerente con il disegno costituzionale, «una componente 
perequativa speciale, non più diretta a colmare le differenze di capacità fiscale, ma puntualmente 
vincolata a raggiungere determinati livelli essenziali e
obiettivi di servizio» in vista del diverso obiettivo di «rimuovere gli squilibri territoriali» 
nell’erogazione di servizi sociali.
È quanto si legge nelle motivazioni della sentenza n.71 del 2023 con cui la Corte costituzionale 
ha deciso il ricorso proposto dalla Regione Liguria nei confronti dell’art. 1, commi 172, 174, 563 e 
564, della legge n. 234 del 2021 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024), in riferimento agli artt. 5 e 119, primo, terzo, quarto 
e quinto comma, Cost

FONDO DI SOLIDARIETÀ COMUNALE: È URGENTE L’INTERVENTO DEL 
LEGISLATORE

https://www.cortecostituzionale.it/actionSchedaPronuncia.do?param_ecli=ECLI:IT:COST:2023:71

https://www.cortecostituzionale.it/actionSchedaPronuncia.do?param_ecli=ECLI:IT:COST:2023:71


 

QUIZ IN 
DIRETTA



 

QUIZ
Studiamo 

divertendoci



https://formazione.omniavis.com/pages/quiz



 

Le frasi 
celebri



Brocardi latini

"Absurda sunt vitanda."

Le assurdità (di interpretazione) sono da evitare



le frasi celebri

Il talento è meno costoso del sale da tavola. Ciò che 
separa l’individuo di talento da quello di successo è 

un sacco di duro lavoro.

(Stephen King)



le frasi celebri (per i formatori) 

«Apprendere e non meditare è vano. Riflettere senza 
studio è pericoloso». 

Confucio



Tutti i martedì ore 20:30

TG
https://www.youtube.com/simonechiarelli

Telegiornale Giuridico


